
 

Delibera della Giunta Regionale n. 441 del 22/10/2013

 
A.G.C. 15 Lavori pubblici, opere pubbliche, attuazione, espropriazione

 

Settore 3 Geotecnica, geotermia, difesa del suolo

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ADEMPIMENTI DI CUI ALL'ART. 5 DELLA L.R. 8/1994: AUTORITA' DI BACINO

REGIONALE CAMPANIA SUD ED INTERREGIONALE PER IL BACINO IDROGRAFICO

DEL FIUME SELE - DELIBERA DI COMITATO ISTITUZIONALE N. 42/2013: "PRESA

D'ATTO DELLE VARIANTI PUNTUALI AL PIANO STRALCIO PER L'ASSETTO

IDROGEOLOGICO (EX AUTORITA' DI BACINO REGIONALE DESTRA SELE). RETTIFICA

E SOSTITUZIONE DELIBERA DI COMITATO ISTITUZIONALE N. 54/2012. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati ne lle 
premesse che seguono, costituenti istruttoria a tut ti gli effetti di legge, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal D irigente del Settore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
Premesso   
a) che  la legge regionale n. 8/94 ha disciplinato la specifica materia della "Difesa del Suolo" con 

l'istituzione delle Autorità di Bacino regionali; 
b) che è vigente il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’ex Autorità di Bacino in Destra Sele, 

approvato dal Consiglio Regionale della Campania con attestato n. 203/5 del 24.11.2012; 
c) che  il Comitato Istituzionale dell’ Autorità di Bacino Regionale Campania Sud ha adottato, con  

delibera di Comitato Istituzionale n. 54 del 18.12.2012 la variante complessiva che comprende le 
singole varianti, già approvate dal Comitato Istituzionale dell’ex Autorità di Bacino Destra Sele e poi 
di Campania Sud;  

d) che  l’Autorità di Bacino ha indetto per ognuna la Conferenza Programmatica come da avviso 
pubblicato sul BURC, seguendo la stessa procedura necessaria per l’adozione del Piano Stralcio;  

e) che  le predette Conferenza si sono concluse con l’espressione del parere sulle singole 
perimetrazioni poi adottate dal Comitato Istituzionale dell’ex Autorità di Bacino Regionale Destra 
Sele e poi Campania Sud, su conforme proposta del Comitato Tecnico; 

f) che  le delibere di adozione delle singole varianti sono a tutti gli effetti vigenti e sulle  nuove aree è 
applicata la Disciplina Normativa allegata al PSAI vigente, dalla data di pubblicazione sul BURC 
dell’avviso di adozione della singola delibera. 
 

Preso atto che: 
a) con nota prot. n. 498 del 15.02.2013 il Commissario Straordinario dell’Autorità di Bacino Regionale 

Campania Sud  ha trasmesso al Settore Difesa del Suolo, per gli adempimenti previsti dalla L.R. 
8/94, la delibera di Comitato Istituzionale n. 54/2012;  

b) che il Comitato Istituzionale ha inteso annullare la delibera n. 54/12 in quanto contenente errori 
materiali di trascrizione dei numeri delle delibere di riferimento, sostituendola con la delibera n. 
42/2013: “Presa d’atto delle varianti puntuali al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (ex 
Autorità di Bacino Destra Sele) per i conseguenti adempimenti della Giunta Regionale della 
Campania: rettifica e sostituzione della Delibera di Comitato Istituzionale n.54/12.”, allegata alla 
presente, rimettendo con essa la variante complessiva riguardante le singole varianti ivi elencate; 

c) con nota n. 1405 del 01.07.2013 ha trasmesso la nuova delibera n. 42/2013 con allegato  il 
supporto informatico in doppia copia, contenente gli atti e gli elaborati relativi alle riperimetrazioni 
approvate, firmate digitalmente;               

 
Considerato 
a) che  con delibera di Giunta regionale della Campania n. 663 del 19 maggio 2006, concernente: 

“Fase transitoria di continuità amministrativa delle Autorità di Bacino”, è stata garantita, in attesa 
della emanazione del D.P.C.M. di cui all’art. 63, co. 2 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, la continuità 
amministrativa delle funzioni esercitate dalle Autorità di Bacino presenti sul territorio regionale;    

b) che  con l’art. 1, comma 3, del D.Lgs 30 dicembre 2008, n. 208, correttivo del D. Lgs. n. 152/2006, 
convertito in legge con modificazioni dalla legge n. 13 del 27.02.09, sono state prorogate le funzioni 
delle Autorità di Bacino di cui alla legge 183/89, fino all’entrata in vigore del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri ex art. 63 del D.Lgs. 152/2006. 

 
Ritenuto che, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 7 febbraio 1994, n. 8,  la variante al Piano Stralcio di cui alla 
Delibera di Comitato Istituzionale n. 42/2013, possa essere portato all’attenzione del Consiglio 
Regionale 

 
Visti : 
a) gli  art. 66,67 e 68 del D. Lgs. 152/06; 
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b) l’art. 5 della L.R. 7 febbraio 1994, n. 8 integrato con l’art. 41, co. 23 della L.R. n. 1 del 30 gennaio 
2008; 

c) l’ex art. 1-bis del decreto legge 12 ottobre 2000, n. 279, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
dicembre 2000, n. 365, cosi come ripreso dall’art. 68 del D. Lgs. 152/06; 

d) l’art. 1  della legge n. 13 del 27 febbraio 2009; 
e) il vigente PSAI dell’ex Autorità di Bacino Regionale Destra Sele, approvato dal Consiglio Regionale 

della Campania, attestato n.  203/5 del 24.11.2012; 
 
Propone e la Giunta in conformità, a voti unanimi 

 

DELIBERA 
 
 Per i motivi di cui in narrativa che qui si intendono per ripetuti e trascritti: 

1) di approvare, quale proposta al Consiglio Regionale, secondo quanto previsto all’art. 5 della L.R. n. 
8/94, la variante al Piano Stralcio di cui alla delibera del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino 
Regionale Campania Sud n. 42 del 21.06.2013: “Presa d’atto delle varianti puntuali al Piano Stralcio 
per l’Assetto Idrogeologico (ex Autorità di Bacino Destra Sele) per i conseguenti adempimenti della 
Giunta Regionale della Campania: rettifica e sostituzione della Delibera di Comitato Istituzionale 
n.54/12.”,  che è allegata al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale; 

2) di dare atto che gli atti ed elaborati del Piano, firmati digitalmente dall’Autorità di Bacino, formano parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento e sono contenuti in n. 1 dvd in quanto data la mole 
dei dati, non possono essere allegati in procedura informatica; 

3) di dare atto che gli elaborati del Piano sono allegati al presente provvedimento in duplice copia su 
supporto informatico e che  una copia cartacea è custodita e consultabile in originale presso l’Autorità 
di bacino; 

4) di incaricare la Segreteria di Giunta per la  trasmissione del presente provvedimento e degli allegati 
dvd, contenenti gli atti ed elaborati relativi alla delibera al Consiglio Regionale per gli adempimenti di 
competenza di cui all’art. 5 della l.r. 8/94; 

5) di inviare la presente deliberazione all’Assessore alla Difesa del Suolo, all’Autorità di Bacino Regionale 
Campania Sud, al Settore Difesa del Suolo, al Settore Piani e Programmi, al Settore Ecologia, al 
Settore Protezione Civile, al Settore Interventi sul Territorio Agricolo, Bonifica ed Irrigazione, al Settore 
Foreste, Caccia e Pesca, al Settore Ciclo Integrato delle Acque, al Settore Opere Pubbliche, Attuazione 
ed Espropriazioni e al Settore Urbanistica, ciascuno per quanto di rispettiva competenza; 

6) Di  inviare la presente deliberazione al BURC per la pubblicazione. 
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